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CASALE 7 DICEMBRE 

RISPOSTA 
AVI mdìnzzo pillo nijli Elettoli ih Gamìe dall'Inge­

rire Colisi, Canonia) G u u ed aliti membri del 
Comitato Elettorale che tenne le sue sedute prepa­
1 atorte vi casa del Marihe&e Pallaucuii Mom 

Casalcsi' Vedete quali sono gli uomini olio si pic­
spiiUino a voi quali inliipiiti ih lutti i buoni della 
IIIKU nosda Citta I emoni del Coisi e del Galli' 
misciicordia' Coito, se non vi fosseio elio di tali 
nomi segnati su quell'iiuliiw/o, noi non ìntmgcitmmo 
h penna noli inchiesti o poi iispondcie loio: ina sic­
come m qucll'amilgima di nomi ne vediamo alcuni, 
dio noi aspettiamo poi viiUi pi ivate, e alili, benché 
ynclrr, che cicchamo silicei amento hbeiali net itilo 
muso di questa paiola, poi ciò inipu ridiamo a coni­
li itine quello scutto eolla maggioie pacale//1 del 
mondo 

Dobbiamo piemctleic ebe, volendoci atleneio ad 
una moia iisposla, ci saia impossibile di li aitai e, o di 
approfondile nessuna delle gì audi questioni pollili he 
tin agitano oggi di le inculi di colmo ihr, da suino, 
e ion devozione alla primi, si occupino dilla cosa 
pubblica, gin che lo scinto clic abbiamo unpiiso 
a denudalo, non concicla una sola idea nò d'i stima, 
uè d interna, ne di gencialc, ne di pilpitanlc po­
lilici, nò doconomn, ne di ufoime, ne di btiattno, 
<i d'Ulte, fra lo molteplici mateiie che non doutb­
btio sfuggire alla antiveggenza degli uomini ebe 
Cogliono ti igei si m tuli ipriti di tulli t buoni di un 
tulli gio Lkltoialc di una colla e genu osa Citta 
Questo scistto non e che una miscellanea di sonoio 
fnsi clasliibe corno la coscienza di un Gesuita mi­
tncohlo, insemini un piogianima vuoto di senso, 
the può isserò aeielKilo da chicchessia, fuouche da 
un uomo di senno e libi i ale, 

Questo piogiammi lo potrebbe fiancamele ae­
uUare anche il Dnctloie di[ Fate e Paini, ed as 
Mio sui banchi dilla Nazionale Nappi esentatila po­
tribb* in tutta coscienza, senza fallne alla fede data, 
(impone e velaio una legge eleltoiale che pollasse 
il censo degli elettoli a ine 300, quello deli eleggi 
bibfi a lire òOO (e non era tale la legge ekttoiale 
di Fi ancia *), poli ebbe pi open e e votai e una legge 
(li una qualsnsi censura sulla stampa (una lai 
legge non voleva foisc già legalautla il noslio 
Sunto?); poti ebbe piopono o votile una leggo per 
rimi Itero m vigoie il Santo Ultieio ( non esisteva 
fosse il sanlo ufficio noi boi gioì ni dell » costituzione 
dtPtoIX^); potulihe propone una leggo pei dupli 
ure, anche qmdmplicue, le pie bende dei veseo\i 
(non vediamo buse una tale e noi mila tollerata dalla 
istituzione inglese1); po'iebbe propone e volaie 
uni legge pei conce due pet un tempo indeterminato 
Mi su ssi poten legislativi al dovei no (non ci v n n e 
forse questo esempio giA dato dil riosdo Pai lamento 
iti giorno ncfisto 29 luglio W i 8 ' ) , potrebbe pio­
Por r e e votale una Iccgc per dai e al Gov uno piena 
'uhi di mutue la distillinone ( i l io di Piussia 
"nn 1 ha buso fatto9); poti ebbe piopoire e votai e 
iiiu legge pei sospendeio a tempo indeterminato le 
lniicbjì'ie costituzionali (il le di Napoli non l'ha 
'orso fitto?); pntiebbc propone e volate una legge 
iì(a fai facoltà al manto di vendeio la moglie per 
l'igne le spese di stola nei a (e non acconsente forse 
" 'istituzione inglese la vendila delli moglie per 
f'ó'io i debiti') lutto ciò o più alti e coso ancoia 
P'liebbe file e piopone (hi acci II isso quii pro 
^"nt iu , poiché tutte le fiasi binali ed a doppio 
senso d U H) qUC)lo m contengono fuiono ancoia 
P'u a npi unente declamale dal io di Pi ossia dal re 
1,1 Ripulì, da Pio 1\ dai lauloti della legge 29 luglio, 
6 Mi alita votata dal Se n uo sul! i vuulila de^li si un 
P,lli» dai difenditeli del d u o e delle ianelile ed 1 
"ique leggi m Inglulleiia, dai piopugnalon della 
'eggo elettorale di Fi ancia sotto il legno di Luigi 
njippo 

Aggiungasi pei sopiammcrcito, che niuno di colo 
'Of accennati negli addotti cs mpi, che volino assas 

smata la hhetta, hanno malusato di due: elicgli 
Motion nella scolta dei tappiisentanti dilla Na­
sone dovossoi o piendeie ìnspu azione jdalla pam a» 
o dagli uomini di I potere; memo h i n i a i osato di 
dire: clic la fonila di governo, e che la diluita, 
sì o non, della Costituzione, dipendevano dulia scelta 
dei deputali ad una assemblea pui.imente legisla­
tiva, e non costitutiva II due tali enoime'/e era 
usci vaio ,u h"ì, si gnaiarn di qui sto finitoli) indi 
rizzo — Chi e premio ad accollare tin (aie pio­
['iiWiran, e u thseonoscue (ino ad un tal punto 
il dittilo costituzionale e la sovianila della Nazione, 
può pi ripone e votaie quiKnsi logge; <d e poi 
quisle ìagioni appunto, che, comi dicevamo oi 
eiiau/i, può csscie accettato eh chi elio sin, fuor 
elio da un veto liberalo' poiché i ven linciali, o 
Siglimi del Comitato, In amano un piognssivo svi­
luppo delle lineila; sanno camminate eoo ammu­
si prudenza, ne Ile dine emoigoi/e anche sostate, 
mi non sanno iclioenlete; «anno vaici si della pò 
lu i / i (Ielle idee pu migliente l'avvenne; sanno 
ir sistole, mie ho con danno lo/o personale, a chi 
MHI ebbe ì i t iocedui, sanno oppni­i \ miniente alle e 
snibitin/e del potei e ma sanno pine nspittaie la 
Imma di gov ri no si ibilii i, e la Costruzione m 
tutta la sin venliì, anche in quello pai li clic po­
tessero ci e dei e difettose, tinche, meice lo sviluppo 
dille idee, e nei modi log ili, non si possa miglio 
rate, nulli vogliono lo0liue al pulci e istintivo, 
e nulla lasr idi togliete alla iWione, vindici elei 
(Imiti di tutu, h sola leggo Imo e nonna pel pie­
senle, la sola educazione e a loro di ana pei 1 av­
venne i\d, il Mistto piogiamina non e per uo­
mini veiamente hbeiali, può accennilo, se lo biama, 
anele il sigimi Ingegni te Colsi, e, senza a quello 
filine, può, so la vuole, arulie piopone e volate 
in occasione della discussone del bilancio lo stan­
ziamento di vistosi somme pei acciescue le pen 
stoni, pei duplicale le speso scgute, pei nmclteie 
degli oidim d impiegati anelati in disunì insomma 
fai e leseci e ci un tuzo le cemluliu/iemi ma niun 
Udiio vuaccnicnle hbcialc, mpnto indite Jìupirlo, 
non accetterà mai eon quel pi ogi anima la candì 
daluvi 

Eppure, il dolio nvv Tommaso Cairo quando ri­
chiedeva, pei sugguumilio di alln, l'ospitalità a 
questo Comitato in <asa Pallavicini Mossi, ciedeva 
di pi rimuovere, come (gli slesso si esprime nella 
k Ilei a che fece pubblicate ieri sul Carroccio, la 
candidatura di un Di pillato, che dn pi mupn pio­
fiscali dui Mi liana fucnsi una più ti Ila id «ssui 
«afa (ipplicazumc INon sappi imo se questo onoie 
vole avvocato, dopo aver letto questo ìndiuzzo e 
pollato un occhiata sui nomi che lo hanno fumalo, 
ciccia ancoia che si voglia fai tuoniate i pi incipit 
piofiMh (e sfSffUtUi noi aggiungiamo) dal M diana 
be ci venisse risposto ailoimalivanirnlc, noi nspet 
tei emme nell'avvocato Cane un leale cuoi e, ma 
didimo a tulli 1 nostu concittadini né., fi a ì pun­
cipu incostituzionali piofessati in queìl ìndmzzo, ed 
ì puncipii sevu anionic costituzionali manifestati nei 
suoi de piogiainuii agli Lliiton, e ìchgiosumente 
sostenuti in tic lcgislatuic nel Pai lamento dal no­
stio ex. Deputalo MelUiua, no, lo ripetiamo, nò, 
non vi e somiglianza alcuna Che vale I infingete' 
se noi sapete voi duerno noi. ci e già noto che voi 
siete eonvmti di non potei smuovere dai suoi pnn 
cipu liberali la nostra illuminala e fot ma popola­
zione, e quindi avete studialo eli giuocaila sui nomi 
Quest'aite, essendo scopetta, non vale più un fico: 
dunque fiancbezza pei fi anche/za diteci die volete 
un Alimsteiialc pino sangue Gli Llctlou giudiehe 
ninno q usta è la miglici sliadi pei voi piulic, 
supponete anche che la vostia puma ghcimmclla v\ 
riuscisse, diteci di giazia: se gli 1 lettoli, ingannati, 
noimnasscio uno chi ciedissuo che avesse e propu­
gnasse ì JIMÌH /ni Ad Millanti, e poi si tio\asseto 
uno di quelli (he non hanno oc ehi che pei veeleic 
le spille dei Min sin pu noi mi invai ubile delle 
■volizioni, che cosa allnia ne avvenebbe? L voi 
qui uspondete. latta la festa, gabbato lo santo, e 
urleremo Ah pur troppo si sono vedute dagli eiet­

tori delle melamotfosi: Si è anche riso più e put 
volte, ma non sempte: che'' qualche volta sj è anello 
pianto 

Ou che si possa dai sottosegnati a quell'indoiZ7o 
avei ertalo in mento al diulto costituzionale, a diro 
il vero, non ci fa molla meraviglia: ò venuto trop­
po tardi in Piemonte il Professoie Melegair essi 
non h inno ast oliata quella lozione n< Ila quale l'in 
gognoso Deputalo del emtio dalla e attedi a univer­
siìaua ha piovalo che ì moderni sono più avvochili 
degli antichi, giace ho quelli deificavano solo dopo 
moite i loio imperatori, invelo oggidì, in quei Go 
verni ohe si icgnotio a Costituzione, queste deifi­
cano il l'ime ipc appi iva assume costituzionalmente 
le icdnn dello Stalo INon avendo essi ascoltato il 
Professore Mckg.iu possono in pai lo essoie escusati, 
sebbene chi piclende di tendersi mici prete di tutti 
i buoni di una (alla dovi ebbe almeno studi u bene 
la legge delle leggi dello Stalo 

Ma quello che non possiamo in modo alcuno 
compiendolo si e, che un inelm/70 che lu lediiUo, 
nfiiso, iilocco 0 ucoiielto da cliiau inagisliali: un in 
diuzzo a pio' del quale (etesii magistiali 111 inimeto 
di dieci si trovano, con molti avvocati, con causi 
dici e teologi, olite a quell'aldo ficcanaso che non 
e neppuie Clelloio in questo Collegio, sibbenc in 
attivo cai leggio col conte Docaidenas, un ìuclinzzo, 
eliciamo, di tal fatta, possa contenete le seguenti e 
spicssiom: 

» Oia la convocazione dei Collegi non ha solo pei 
« iscopo, come in tempi 01 dimmi,una moia npoia­
» zinne ciottolale, ma, quel che ò assai più, m i u 
» alla RISOLUZIONI ni CMV 01 isiiot^r MTUL rcn i r 
» COSTUI zioiuii 1 tiANCtiioic—Trattasi di un solenne 
» espcunieulo dal quale deve anpuue sogli elet­
» ton intendono la condizione politica del paese, e 
» se in quest'ultimo asilo dell'infelice linciti italiana 
■» si\ 0 NON possimi\ 10 SVOIOIMINTO n i n o STATUTO 

Sconsigliati' E non v'avvedeste, vergando queste 
lineo, the si nvolgeva da voi la più alioce ingiu­
ria, the si potesse pi oliente conti 0 il figlio di 
Cailo Albeito* Palliamoci francamente voi volete 
far ciedeie obese non viene eletto un Deputato, il 
quale non sia pioposto da voi, da voi che siete una 
minimi fi aziono degli eleltou, da voi che patiate 
sotto I influenza e le minacele delle circolati, le 
ooslitii7ionali lianchigio sai anno pcidule, impossi 
bile si rendei i lo svolgimento dello Statuto. Ma co­
me si poli,inno pei dite queste franchigie, quando 
il Principe non abusi della foiza, e distiugga eglt 
sfesso colla violenza quel paltò, che ha giuiato di 
petpetuamente mantenere, e dilendur * Voi dunque 
ciedcte alla possibilità di uno spugnilo' Voi eie 
ciclo che Viltouo Cmanucle possa vini 1 meno nella 
data fedo, e calpestale la sanili A di un alto cost 
solenne' C voi magisliali, voi impiegali osaste di 
pionunziate paiole che inditdsscio questa ciedenza' 

Spugiuu voi stessi' vi innondiamo noi. Si sper 
giuri, lo iipcliamo ltantamcntc' Come giudici, 0 
come stipendiali, voi giuraste sopra lo Stallilo, giu­
raste di manteneilo ed osseivailo Le fianchigie 
costituzionali debbono quindi esscie pei voi unii 
VUOTA', una venia che non potete mctlue in dui) 
bio, senza menine alla \ostia ccueiun, senza tia­
dirc la promessa che feste dinanzi a Dio ed agli 
uomini Ma voi due, che oia si tiatta di nsolvete 
una QuioTioM viTAiE run 11 COSTULZIONAI 1 FiuivcniGir: 
dunque, secondo voi, lo Statuto non ò una venta: 
resistenza e la consci va/ione di esso è 1 argomento 
di una quintine non ancoia nsolula, ma che devia 
usotveisi coli operazione uettoiale Cosi intendete 
il vostio gititamcnlo" L voi osale ancoia ammini­
straro li giustizia 111 nome del Ite e dello Statuto' 
Voi, che avete un dovcie paiticolaie di diludeilo; 
voi, che imitando l esempio di alili MngNiali, do 
viesle insoigcic 1 pumi, e pi destai e soltnntnienle 
oonlio chiunque ai (lisca di portali la mano sacri­
lega contro qualsiasi pai le di quelle franchigie che 
il geneioso Le Cai lo Alba lo oimpaitiva, voi non 
avete nbiezzo a pubblicamente dichiaiaie elio po­
ttantio essere annientale' 

Confessate, signon dell itidinzzo, che se ci edeste 
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in voi raccolto il senno degli Elettoli, v'ingannaste 
a gran parlilo! Prima di dar consiglio ad altri, im­
parate a compiere il dover vostro. Noi non daremo 
consigli ad alcuno; ma certo, fidenti sul giuramento 
del Principe, sul voto universale della Nazione, pos­
siamo dire agli Elettori: non temete queste perfide 
insinuazioni; il vostro voto è libero: si tratta solo di 
eleggere un Rappresentante, clic esprima al Parla­
mento i vostri desidcrn, che sia fedele interprete 
delle vostre intenzioni. La eonsetva/ione delle iian­
cHigio costitu/ionuli non può dipendete dall'urna 
elettorale: ossi è tutelala dalla parola, e dal giu­
ramento del Re, è consociala dalla sventura, e dalla 
morto di Carlo Alberto: ò rosa inviolabile dalla feima 
volontà di tutta la Na/ione. 

Ancora una piccola questione sulle vostie parole 
incostituzionali testò nptridotte 

Se si tolgono le franchigie costituzionali, come voi 
supponete, bisogna anelare ad alti a forma di governo, 
cioè, o assoluto, o lepubblieano. Ma lo muta/ioni 
di un sistema di governo m un altro, si latino, o in 
(atto, mediante una tivolu/.ione li tonfante, o m di­
ulto, col ine//.o eli una Costituente legalmente ed 
appositamente convocala. La Costituenle, sapete ehe> 
per noi è una befana, quindi non oceoire parlar di 
essa: dunque è una ìivoluz.ione bella e buona che ci 
minacciate. Le rivoluzioni si possono lai e o dal Go­
verno, o dal popolo, o da una fazione: ritenete che 
ehi fa le rivoluzioni, o bisogna che ti tonti, o che affidi, 
alle gambe la saltile della tosta. Dia nel caso nostio 
non oserete coito di dire che il Piincipe voglia bue 
la rivoluzione: esso ha gnu alo lo Statuto, e hglio di 
Carlo Albeilo, e basta: tutto il popolo subalpino non 
vuol sapere di rivoluzione, esso ha il suo Slattilo, noi 
primo sviluppo del quale pone a buon diutto la sua 
lede e le suo speuinze 

Rimangano lo fazioni o pai liti (ohe già alla Buon­
compagni ò tutto lo stesso) Il pattilo costituzionale 
ohe ò ia gran maggioian/a della Na/ione, come ab­
biamo poc' an/t dimostrato, non può volete la indu­
zione; in quanto al pallilo Repubblicano vi sfidiamo 
a trovale in Piemonte due soii uomini ohe ci odano 
oggi dì su questo suolo icahzzabilc la Repubblica. Ri­
mane ultima la la/ione rcaiionatia assolutista gesui­
tica Ed eccoci alla conseguenza logica, e dunque una 
livellinone nel senso gesuitico­assolutista che sola 
può togheici le franchigie costituzionali, e dunque 
questa che ci minacciale col vostso nielli izze, quando 
dite che vi e pencolo per le nostic franchigie co­
stituzionali 

Direte: ma dello cose da noi dotte vi e qualche 
allusione nelle circolali e nei pi odami Minisleiiali: 
questa scusa sai ebbe bella e buona pi esso qualche 
gonzo Ma un giudice duebbe: so un Minislio tuba, 
come il signor 'lesto, non scusa mica lutti ì ladi i Un 
Mtnislio se ialla, qualche volta va impunito, qual­
che volta la paga, ma il suo fallo non può mai 
sei vii e ad allu di scusa: e l'onesto duchee ha ra­
gione 

Conchiuchamo col dire che gl'indù izza politici, 
massime quindo si fanno quali miei preti di tulli % 
buoni, sono un'opera scabiosa e che iichiede buoni 
omeri. 

Li demotrazia si dimostri rilma e dignitosa, eel d di 
In inolilo e assicuralo 0.»iu pulito e urinai convinto 
tsseie dovere ih tulli di protestale energie unente lon­
lio il (■allineilo, 'lutti comprendono che inviare alla 
(,anici i Deputali ministeriali, noe inumili d e h di­
ul 'a , sirebbe non solo vineloie le noslie lineila ad 
un C,limitilo piu «tribbiato (he i pia ariahbiati della 
icanone, mi sa» ebbe ionie disonni ne la N i/ione in 
I iceia dll'Euiopa, costi ingoiatola a tollerate un potere 
il (pule Ini di mollo supcialo tutte le infume poli­
tiche elei Walpoli, (lei Giuznt, dei Pohgnic, tutto 
cii die la Fi nona e l 'Inghillena hanno pi odono di 
(otiu/inne c'tltorale e di vergognoso in inovre Quii'e 
quell'uomo che, senza essoic mosso dall'interi ssc, ose­
icbbe farsi l'apostoli) d'una politici, the ha strasci­
nalo ini fango il poitie popolare, die lui pi evocato 
In somen al disordine id alla gutiin civile, elio Ila 
compromesso la tLgnili Reali, ponendola in opposi­
zione col popolo? f.ssi non hiuuo rispaimuilo alcun 
mezzo: menzogne, seduzioni, intimidazioni, minicele 
dello stranici o, minaci le di un aittnlal» conno le 
nostre liberta, di nulla si sono pavtnlali se non Ibi se 
(Iella coscienza pubblica, e della ragione unii ero ile (ho 
( ssi hanno tenlalo di fals re, disperando di convincerla. 

Tolti i colori dell'opinione libi i ale debbono race o­
gWrsi intorno all'urna ilelloralo ibi 9 dicendo e, non 
solo per liberine il paese dal giogo, dalli veigojna e dalla 
lorruzione, ma per org iniziare la vittoria [Noi diremo 
loro, ed e questo il mistio progiamuia per la fase novella, 
(he la votazione del 9 dicembre ci cera 1» r la democia/ia 
trionfante, noi diremo Imo: più nmii pirtito fra i libeiah, 
ma una possente coalizione di tolti gli elementi demo­
cratici, uni indizione computa proceda suora avanti 
nome un solo individuo, proponendosi pei isiopo imme­
diato il consolidamento e 1 organizzazione prato a ilel'o 
nostie liberta. 

Lo Statuto sia un terieno neutrale; ma urliamoci fran­
camente, e con uuo sforzo comune falliamolo mirare nei 

nostri costumi civili politici, e nmminisli alivi. Il campo 
e assai vasto.., ISol fondo poi, lutti i colori della Demo­
crazia hanno un «lo e iiunles ino scopo : la librila. l'orli­
flctimmoct su questo comune terreno, run indi imo a tempi 
migliori, senza ripudiarne i principi!, cene discussioni 
diventile oziose e sterili in gr zia degli avv eliminiti. 

I o Stanilo (inora fu monopolizzalo dalla camarilla au­
striaca 1 «scialaci dall'assolutismo, e rimasta pertinace nello 
alte regioni dell'arislocrazin ; ebbene, noi facciamone un 
dee do »t> vivente e popolale, egli contiene in germe un 
nuovo mondo. 

A ni line commi iamo dal popo'o, la sola base vera, 
immiti dille d'ogni società. Il popolo e ibbrulilo dalla im­
S I I I I e d ill'ignoianzi ; hbenamolo da questi (lue gemi 
miei nuli usciti dal fianco dell'assolutismo l'anslocrizia ha 
sipnlo in intenerii linoia a piedi del letto del dolnie in 
(in si incita il g n u Lazzaro Moderno; e riservala alla de­
mon izia la gloria di scacciami li. . 

Dal Patrmlo Snvoxsien. 

ELETTORI 
Di Frassineto, Moulemagno e Pontestura 

Elettori di l'i assiuolo' noi per ben Irò volle ci siamo 
ton voi congratulali de la cosiamo ed assennala vostra 
scolla del D( pillalo noli i pei sona del benemeiito noslio 
ione Ululino Doltoie Giovanni Lanzi, a giorni ci rul­
li gì eremo per la quarti volta. Agguingei o paiole, sa­
li nbe un iliseonosi ( re il senno e l'illuminilo vostro 
lilieialismo. I colimi hanno voluto ne'le uhiine elezioni 
guioeii e con voi ih testa, ma sono pai Oli scotìi ili. Siam 
certi non vorianno ritentare la piova giacche un torà 
oggi si sentono il dolore ili epulli billitiira. Dobbiamo 
peni av vei in v i ilio qualche Inno ha I illn su ni ire u vostri 
on (do il no ni ve ni labile ilei c\­pievoslo (misi ppe llo­
h e u h , quiut'ullii nini e di gnu ililla deputazione, ma 
ipiou'nonio miniando non iissumei i bbe una candidatura 
in (oiKoi ri nza del beneir culo vostio Lanzi. D'illiouelr 
questo prezioso gioiello so lo vogliono pi ( tuli re i inibii i 
buoni con­piovintia'i del Ciliegio ciottolale di Monto­
ni igno fui ono i pruni a pone I'm duo su questo vi r i ­
mi ute e uiiigehco in tub i l e , perno, comi il suo divino 
Maestro, pei seguitilo Biavi Edition' tale questo bel dono 
alla [Nazione od ali i noslia Piovimi i. E voi, quanti ap­
po leni le al Col'eg o di Pontestura ritorti iti vi, chi nello 
olitine elezioni noi vi avevano piupeislo un Candidato, 
che pero voi non tredeslc di eleggere all' onore di rap­
pi esi unirvi ni l'ai lain nlo, a u l e un eie pn finto di por­
lai ne un altro, e, eliti ci ori colli mano sul cuore, ne 
fosle voi soddisfatti? ool u odiamo. \in chi voline nlo dun­
que vi pioponiamo nel uoslio 10I alioiatoie, nel corag­
gioso, mll'i loquenle, uell'indiptndi lite eiusidiio (mi­
seppe Diminu ì , un collidilo degno di voi e della 
nostra ni ov mi ia iSon sapp amo se u f irete l'onore 
eli iscolliiu ove epiesti volti ancoia ci neghi ite li­
ducia, un 'a l t r i volta vtneino ancoi i come amici >d 
amie i a ripe Cervi li stessi domanda .\r FOSTI VOI SODDI­
SUITI? i\uii appigliiteli se noi alno a Itigli impiegati il 
Miniali io gli In lidia ogni indipcndciiz i. 

PROGETTO DI DIVISIONE DELLA FRANCIA 
IN TRE IiLGìNI. 

La Concordia ci ha dato un hi ano di una c o m ­

spomiciaci Russa, da cui appaiiicbbu un vasto pio­

getto della diplomazia Luieipio, pei cui la l'i ancia 
dovicbbe esscie divisa in tie legni oi il ntale, se tti li­

ti louale, e centiale. Il pi uno pei hi laminila d'Oileans, 
il secondo pei qutlla dei lioiboni, il ttizo pei Na­

piilcomih So con ccitezzu, dite la con ispoudcnza, 
che il progetto e stupendamente condotto. L dopo d 'a ­

vi ilo esposto ni modo da lenilcilo c i ed ibd t , così 
coiiilmidc « A questo modo ì Piantesi salatino più 
« li liti d'una felicita ouliuata, più couventi lite alla 
u loio civiltà, elio e assai meno avanzata di quello 
» the si u t i l e , pei clic gli stianieu e i fiancesi nie­

» desimi commettono sempie Tenute di conloiiileie 
» la I*lancili ton Paiigi , . . .» 

Se quanto «ì i\Mia tosse veio, noi siamo costictti 
ad esclamale Etto le toiisigiieiize dilla vtigognosa 
pobtita tomlotta dal governo dt Ila Repubblica Fiati­

tese nel 1849' Antbe la Fi ancia dovi ebbe piangete, 
e idssegnata tstlauiaie. diusr, uni ubi vcstimcnla meat 
I piogetli della moderna diplomazia e della nuova 
santa alleanza coniintieK bbtio tosi a scopiusi Se è 
veio the anche I In0ln!teiia covi in stno 1 ptnsieu 
e le put ide intenzioni della S. alleanza, noi non du­

bitiamo the il tentativo ^ e n a fatto, ' lutti 1 Re d' 
Euiopa coi 1 ispettivi governi gmoiheiebbeio tosi la 
piopua testa in una guena thspeiata tontio 1 loio 
popoli medesimi. Il pi desto saitbbe il socialismo ed 
il tomuuisino che di Fiancia, dicono, comincia dild­

taisi pei tutta l 'Euiopa. Paiigi adunque doviebbo 
subii e la soile di Roma, la Fi ancia uiteia la suite 
dell 'I talia, della Polonia, e dell' Ungbei ia. Se gli 
eseiciti aggueuiti d'Euiopa contuiueianiio a nmaneie 
isti omento ceco a beneficio dei diplomatiti e dei 
governi contini 11 ai popoli, l'esito in sullo pinne non 
pan ebbe dubbioso Tuttavia noi né ciedninio che la 
santa alleanza voglia aiiiscliuue il tutto pei l 'incetto, 
ed e niceito ciò che dipende dell' accoi do pei letto 
fpiessotbè impossibili ) Ita molti potentati, ne siamo 
peisuasi the a popoli vogliano obbeduo cecamente, 
senza coutiapoiie alla vuamento diabolica alleanza 
del dispotismo quella con più giustizia santa dei po­

poli medesimi. 

Il popolo Fi arnese non è editamente disposto a 
lasciai si dividete, almeno pei 01 a, Nò le annate di 
Ftancia voinnuo ceitaintute coopeiaie al sacnfizio 

di l l i gì inde nazione, e dilla Imo patua e del p i o ­

può onoie. .Se una paite dt l l ' ese i t i to Fiancese ha 
potuto qualche volta couibatteic , come ,1 Roma 
contio all'ulti tesse della pallia, contio 1 piopui puu­

u p u , td in favole di quelli del dispotismo, LIÒ av­

venne peul i t tu ingannato, ma l'otti del disinganno 
•venti pei tutti, e quando saia suonata, alloia p u i s t u 
a ciò che bua. 

Un'alti a tonsidci azione è 11 finsi. La divisione dell» 
Fi ancia, o si tenta ttìcttuail.» puma dal i 8 ì i , e n o i 
»)ou la et citiamo possibile, poiché puma doliti t lancia 
conveiicbbo disti uggeie, pei ( l imit i lo , l'impeio Otto­

mane), tei 111 tal taso le pai ti, tome e a ib i saianno 
distubuiti? Ad ogni modo non tutte lo potenze sono 
piepaiate a pone 111 atto il gian piogelto , da ti oppi 
tintoli e da ntaggioii sospetti sono alluno di esse 
ngit i te , non tutte hanno la loiza di pad inneggi ne 
il pioptio popolo, non tutte possono pai t iupa i i agli 
utili piovi intuii dalla divisione della 1 ia l ina, non 
tutte hanno intiiesse the venga via canitllata dal 
molo dille glandi nazioni qutllu che ha inag^ioi­

mente dilluso la civiltà iti tutta Euiopa Quindi 11 sito 
del tentativo saia sciupio dubbioso. 0 si aspetta fino 
n dopo il 18J2. ed alloia 1 popoli uvranuo rata­

mente apriti gli ot th i , e più che tutti li aviu apeiti 
il popolo Fi alluse. 

Guizot e Duellale! si ucoidavano solo, quali Mi­

nistu, dei loio doveu veiso 1 loio ammiinsliati, the 
alla vigilia dille elezioni: s o n ' essi le elezioni esu­

citdvuuo il potei e dell i tiemendu pinola the si ripete 
nel giorno delle Ceneu.— Vediamo pioveie in qui sii 
giorni tante tose da 101 ino a < ci ti nostii buoni pio 
vini lab the da pm mesi le aspettano, che t i 11 iset 
il dubbio the anche ut Piemonte. , pei ceiti uomini, 
sia stalo anticipato il gioì no dt l Alimento. 

Il Mmisteio p u e cominci n pensar da senno 1 
sdebitale il Piemonte di un debito d'onoic e di gii 
stizia veiso 1 Louibaidi­ Veneti. segno the le lettimi 
dogi luti udenti e dei messi sigieti sono sigillate 111 
neio tioe the le elezioni accennano di volei soitm 
come U pietedeuti. Ogni notizia the giungei.» ut lo 
uno dilla nomini di un Deputato hheiale , pollini 
un nuovo atto di giustizia veiso 1 Lombnidi . Boni 
1 noslu Ministu, questi volta vi lodiamo' 

Avv.° FILIPPI! MELI A M Direttine 
I UIGI BVGNA Giunte piouivoMii 

lMsCHZlOMl A PAGAMENTO 

AM MINIS IRA/,10\TL DLL DLBIIO PUBBLICO 
ne' lìeiju Stali di Tei rafet ma 

L'AiiiininistidZione del Debito Pubblico n t e v e l u 
qui liti un lite lettele colle quali le e latta doni imi i 
di ctilole del debito 7 seltimlue iS'jB, pei vtisn 
un ntt csiguiti nello tesoicne pi oviociab. 

A iispaiinio di tonispoiidi nz 1, 0 ad oppoitum 
nonna di 0 l t uili lessati, si avvi ite che, 1 sseotlosi, btn 
p u n i i d'oia, ultimata l i emissione di di t te icdole, 
venni 10 esse tosto spi dite aDh ullizii d'Int tndt i i / i 
nspi t t ivi , con in tanto di consign.ule agii avuitot 
diut to , come si andava annunziando, di mano 111 
111 ino, ne logli di supplemento della Cazzi tta Pie 
muntesi , tostt the 1 iiteiitou dello quitauze non hanno 
the a i l luderne il ubiselo all'Ioti udì nza della Pn 
vincm 111 tin tu fatto il vtis.imento, alla qu ile veli 
litio tidsmesse le note dilli iiiitaiizo da utuais i 111 
cambio del'o tedole. 

Pe'vei sanie nti latti alla tesoieua della piovono 
di I011110 la consiglia, di tui si ti atta, (ontinueia 1 
busi dagli ai chi vi dell Ammtiintidzione suddetti 

AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
tic' llign Stali di Tei raffi ma. 

L'Animiuistiazione dt l Debito Pubblico ileduu 1 
pubblica notizia the , nella lima di agevolili il [ 
gamtnto elei vaglia, tanto delle obbligazioni dilli 
Stdto cicale ntl 1834 '' "t'I iS­ji), quanto di qiulli 
delle tedole del Debito ledimibdt 12­ib giugno ib|i| 
ntenuti sinoia tome pagibili estlusivann ute d II 1 
tassa del Debito Pubblico in Tonno, il Mmistuo ili 
Finanze, assecondando la pioposizioue fattale ci di Am 
mimstiazione stessa, a maggioi comodo dei possisseni 
di detti vaglia, ne ha ola autoiuzato il pagaincnt 
alitile dalle Tesoitue piov minili cui ne sia l i t t i n 
t lnts ta , colla stiupbte consiglia dei vaglia dti stmc 
sti 1 scaduti. 

Conseguentemente 1 possissou (lei vaglia delle oli 
bhgdztoin del i S i ^ , e delle cedole di 1 debito i ' t'1 

giugno 1 S'io ' P o t | anoo avete, anche in Piovimi1 

senza alcuna picvia formalità, il pig intento del it 
mestie scadente al 1." gennaio 18JÌ0, a commino 
dal giorno suctessivo, tome lo poti anno constami 
al i.u apule i85o 1 nt t i i tou dei viglia delle obbli­

gazioni 1849 l)L ' stinestie a quell'epoca dovuto, ' 
stitcessiv unente gli uni e gli al tu alle scadenze sf­

nustiali uspettive. 
'1011110, il "> (Innubi e 18I9 

/( Dilettole Gnieiale 
SIMOKPI. 

fipmjiafia Con od» dnctla da Gio. Savane 


